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Capitolo diciassette: Lo spettro della paura 

 
//La scena è buia, bisogna cercare il più possibile di eliminare la luce 

Entrano in scena Tommy, Teddy e Christopher. I tre si chiedono per quale motivo tutto ad un tratto fosse 

sparita la luce e come mai il sentiero che stavano seguendo si fosse trasformato in un vialetto tetro. Teddy è 

molto impaurito e si nasconde dietro Tommy. I tre accendono la torcia per procedere, ma ad un tratto questa 

si spegne di colpo. 

Parte la voce fuori campo di TEOM che annuncia: “Benvenuti al livello 8_ gli spettri della paura. Questo livello 

andrà affrontato singolarmente. Solamente se tutti i giocatori lo supereranno la pietra sarà vostra. Affrontate 

la vostra paura, sconfiggetela e ritrovatevi…” 

Finita la frase, parte una raffica di vento e i tre protagonisti si separano, solo Tommy rimane in scena e inizia 

a chiamare i suoi amici, senza sentire risposte. In questo momento entra lo spettro custode dello smeraldo. 

Si presenta come un fantasma con una sola luce verde emanata dal petto. Lo spettro si rivolge a Tommy 

chiedendo se è pronto ad affrontare la sua paura più grande. Tommy annuisce e in quel momento entra 

Tena… //La regina è leggermente diversa dal solito, si deve intuire che non è la regina vera ma una proiezione 

della stessa. La regina inizia a provocare Tommy facendo emergere la sua paura: rimanere per sempre 

imprigionato nel gioco senza poter più rivedere i suoi amici e i suoi genitori.  

Dopo alcune provocazioni, Tommy si dimostra convinto rispondendo a Tena che ce l’avrebbe fatta. Ora 

insieme a Teddy e Christopher sarà possibile vincere. Dopo questa frase Tena fugge sdegnata, rimangono lo 

spettro e Tommy che poi escono di scena… 

Entra Christopher che si guarda intorno e poco dopo compare lo spettro. Questo gli chiede se è pronto ad 

affrontare la sua paura più grande, e il ragazzo risponde che sono 5 anni che vuole sapere cosa succede nel 

livello 8 e non aspetta altro. Entra così suo padre Bobby. Inizia ad accusarlo per averlo fatto star male, incolpa 

il ragazzo dei debiti che si è fatto a causa sua e della scelta di vendere la sala giochi. Christopher inizialmente 

tenta di giustificarsi, ma il padre comincia a rincarare la dose, finché ad un certo punto il ragazzo si rivolge a 

Bobby dicendo che non è suo padre. Sicuramente non si sarebbe comportato così e dice alla sua paura di 

andarsene… Bobby lo minaccia un po’, ma poi esce e anche Christopher è riuscito a superare la sua paura.  

Usciti Christopher e lo spettro, entra Teddy che è molto spaventato dal buio e dall’aver perso i suoi amici. 

Compare così lo spettro e il peluche non ha il coraggio di guardarlo in faccia. Lo spettro si rivolge a Teddy 

chiedendo se è pronto ad affrontare la sua paura più grande. Teddy si rifiuta e lo spettro inizia ad arrabbiarsi 

diventando ancora più spaventoso (//non esagerare, ci sono sempre i bimbi di prima elementare). Allora 

Teddy accetta e in quel momento entra Tommy… Non è il solito Tommy ma Teddy inizialmente non se ne 

accorge e corre ad abbracciarlo. Tommy lo allontana e comincia ad attaccarlo. Sostiene che per tutta 

l’avventura è stato un peso, che ormai sta diventando grande e si vergogna di lui. Presto verrà gettato via. 

Inoltre è solo un peluche che quando usciranno dal gioco tornerà di pezza. Teddy allora si mette a piangere… 

non sa come reagire. È stato ferito profondamente e non sta riuscendo a superare la sua paura…  

Lo spettro e Tommy si avvicinano minacciosamente e chiedono a Teddy di dargli una vita, il peluche è 

talmente affranto che sta per consegnarla. Interviene quindi la voce fuori campo che dice: “Giocatore numero 

4, vuoi cedere la tua vita allo spettro della paura?” Prima che il peluche risponda, lo spettro promette al 

peluche che nel gioco lui sarà sempre vivo e nessuno lo considererà più un pupazzo… Teddy si calma ed 

effettivamente ragiona sulla bontà dell’offerta. Mentre ragiona si ricorda però di come Tommy si sia 

sacrificato per lui al fine di lasciargli quella vita. Non può gettarla così. 

Ringrazia lo spettro, la voce di TEOM e scaccia il finto Tommy che esce di scena.  
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Lo spettro si congratula, anche lui ha superato le sue paure. Rientrano Christopher e Tommy (quello vero). 

Lo spettro estrae la luce dal suo petto e si vede che non era altro che la pietra verde Smeraldo, e la consegna 

a Tommy. Si accendono tutte le luci, lo spettro esce e si sente la musica di livello superato. I tre esultano e 

Christopher fa notare che mancano solo due pietre per uscire dal gioco. Tommy e Christopher esultano, 

mentre Teddy rimane un po’ più cupo. Non sembra felicissimo che il gioco stia finendo. 

Prima di uscire di scena i tre decidono di raccontarsi quale paura hanno affrontato, Tommy racconta di Tena 

e della paura di non rivedere più i suoi cari, Christopher di Bobby e della paura di affrontarlo a causa del senso 

di colpa per averlo fatto soffrire. Infine Teddy mentendo dice di aver visto le guardie di TEOM per la paura di 

tornare in prigione. Teddy ha mentito, forse è rimasto colpito da quello che lo spettro gli aveva promesso, ed 

escono di scena. 

 

Personaggi in scena: 

Tommy 

Teddy 

Christopher 

Tena 

Bobby 

Spettro della paura 

Voce gioco TEOM (fuori campo) 

 
Oggetti di scena: 

Pietra smeraldo 

Tre torce 

Sacca con le pietre 

Armi 

 
Tema guida: [Affrontare le proprie paure] 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


